
Onorevoli Senatori. – La sera del 5 set-

tembre del 2010, ad Acciaroli (una frazione

di Pollica), mentre rincasava alla guida della

sua automobile, Angelo Vassallo è stato uc-

ciso.
Nove proiettili calibro 9 sono stati esplosi

contro di lui da uno o più attentatori allo

stato ancora ignoti. L’omicidio del sindaco

«pescatore» (cosı̀ soprannominato e noto

per la sua professione) rappresenta una delle

pagine più buie della vita democratica del

nostro Paese.
Buie sia per coloro che quei giorni li

hanno vissuti in prima persona, sia per

quanti, da ogni angolo della penisola, hanno

seguito con preoccupazione le ricostruzioni e

gli approfondimenti. Perché a nove anni di

distanza il caso Vassallo è ancora una pagina

densa di misteri e domande inevase. Libri e

sceneggiati TV, che in questi anni hanno

trattato di volta in volta aspetti sconosciuti

inerenti la vicenda, hanno palesato il deside-

rio di conoscenza e di verità di molti italiani.

Ed è proprio per accompagnare questa ri-

chiesta di verità, per cercare di fare luce su

aspetti inediti, nonché per il dovere che

come parlamentari della Repubblica sen-

tiamo nei confronti della nostra storia e delle

generazioni future che intendiamo chiedere,

con la presente proposta, l’istituzione di

una Commissione parlamentare di inchiesta

sull’omicidio di Angelo Vassallo.
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Ultimamente nuove rivelazioni e nuove di-
chiarazioni hanno riacceso i riflettori sul
caso Vassallo, rianimando un dibattito che
sembrava sopito. Sembrano emergere rile-
vanti elementi di novità, che riguardano
azioni e omissioni e che ruotano intorno a
quelle attività malavitose che lo stesso sin-
daco provava, con tenacia, a contrastare.

Impegnarsi per ricercare tutta la verità su
un evento cosı̀ drammatico per il nostro
Paese costituisce il miglior modo per evitare
che eventi di tal fatta abbiano a ripetersi. Im-
pegnarsi per ricercare tutta la verità è uno
dei migliori servizi che come parlamentari
della Repubblica possiamo fare per raffor-
zare la credibilità delle nostre istituzioni.

Per le ragioni esposte i proponenti riten-
gono opportuna l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla morte di
Angelo Vassallo che abbia il compito di fare
luce sugli aspetti non ancora chiariti e sugli
elementi di nuova conoscenza che possono
contribuire ad individuare responsabilità fi-
nora inedite di singoli o di soggetti organiz-
zati.

La ricerca della verità è premessa fonda-
mentale ad un esercizio della memoria auten-
tico. Non si può ricordare fino in fondo se
non si conosce fino in fondo. E le istituzioni
nazionali hanno il dovere di restituire la ve-
rità dei fatti. Lo devono ad Angelo Vassallo,

ai suoi familiari, alla fondazione che porta il

suo nome, ai cittadini di Pollica, all’intero

Paese.
Di seguito si illustrano gli articoli.
L’articolo 1 istituisce la Commissione ai

sensi dell’articolo 82 della Costituzione.
L’articolo 2 assegna alla Commissione il

termine di ventiquattro mesi per completare

i lavori e prevede che essi si concludano

con una relazione da presentare al Senato

della Repubblica, da discutere in un’apposita

seduta dell’Assemblea.
L’articolo 3 disciplina le modalità di com-

posizione della Commissione, nonché quelle

di elezione del presidente e dei vicepresi-

denti.
Gli articoli 4 e 5 precisano i poteri della

Commissione rispettivamente in tema di au-

dizioni a testimonianza e di acquisizione di

documenti e atti.
L’articolo 6 disciplina l’obbligo di segre-

tezza per i componenti della Commissione

e i collaboratori, i funzionari e il personale

a vario titolo coinvolto.
L’articolo 7 prevede la redazione di un re-

golamento interno della Commissione, indi-

vidua le risorse per il suo funzionamento e

stabilisce che la Commissione si possa avva-

lere dell’opera di agenti e ufficiali di polizia

giudiziaria.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

Art. 1.

(Istituzione e funzioni)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamentare
di inchiesta sull’omicidio di Angelo Vas-
sallo, di seguito denominata «Commissione»,
con il compito di accertare eventuali inadem-
pienze o ritardi e le possibili lacune o ca-
renze nelle indagini, nonché ricostruire in
maniera puntuale le circostanze che hanno
portato alla morte di Angelo Vassallo.

Art. 2.

(Durata)

1. La Commissione conclude i propri la-
vori entro ventiquattro mesi dalla sua costitu-
zione e presenta al Senato una relazione sulle
risultanze delle indagini. Sono ammesse rela-
zioni di minoranza.

2. Decorsi dodici mesi dalla sua costitu-
zione, la Commissione presenta al Senato,
entro i quindici giorni successivi, un docu-
mento sull’attività svolta.

Art. 3.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da trenta
senatori scelti dal Presidente del Senato in
proporzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari, assicurando comunque
la presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo.
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2. Il Presidente del Senato, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
convoca la Commissione per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Per l’e-
lezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione; se nessuno riporta tale maggio-
ranza si procede al ballottaggio tra i due can-
didati che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. È eletto il candidato che ottiene il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è proclamato eletto o entra in ballot-
taggio il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 3, ultimo periodo.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 4.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, nelle audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione per i se-
greti professionale e bancario si applicano
le norme vigenti. Per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge 3 agosto
2007, n. 124. In nessun caso, per i fatti rien-
tranti nei compiti della Commissione, può
essere opposto il segreto d’ufficio.

2. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

3. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.
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Art. 5.

(Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini e

agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-

mitazioni dell’autorità giudiziaria.
2. La Commissione non può adottare prov-

vedimenti attinenti alla libertà e alla segre-

tezza della corrispondenza e di ogni altra

forma di comunicazione nonché alla libertà

personale, fatto salvo l’accompagnamento

coattivo di cui all’articolo 133 del codice

di procedura penale.
3. La Commissione ha facoltà di acquisire,

anche in deroga al divieto stabilito dall’arti-

colo 329 del codice di procedura penale, co-

pie di atti e di documenti relativi a procedi-

menti e inchieste in corso presso l’autorità

giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché

copie di atti e di documenti relativi a inda-

gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-

diziaria può trasmettere le copie di atti e di

documenti anche di propria iniziativa.
4. La Commissione garantisce il manteni-

mento del regime di segretezza fino a quando

gli atti e i documenti trasmessi in copia ai

sensi del comma 3 siano coperti da segreto.
5. La Commissione ha facoltà di acquisire

da organi e uffici della pubblica amministra-

zione copie di atti e di documenti da essi

custoditi, prodotti o comunque acquisiti in

materia attinente alle finalità della presente

inchiesta.
6. L’autorità giudiziaria provvede tempe-

stivamente e può ritardare la trasmissione

di copia di atti e di documenti richiesti,

con decreto motivato solo per ragioni di na-

tura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei

mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-

gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria

provvede senza ritardo a trasmettere quanto

richiesto. Il decreto non può essere rinnovato

o avere efficacia oltre la chiusura delle inda-

gini preliminari.



7. Quando gli atti o i documenti sono stati
assoggettati al vincolo di segreto funzionale
da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari di inchiesta, tale segreto non può
essere opposto alla Commissione.

8. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere
atti di inchiesta oppure ne viene a cono-
scenza per ragioni di ufficio o di servizio
sono obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’arti-
colo 5, commi 4 e 8.

Art. 7.

(Organizzazione dei lavori)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei suoi lavori. Cia-
scun componente può proporre la modifica
delle norme regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga opportuno
la Commissione può deliberare di riunirsi
in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e di ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di tutte le collaborazioni che ritenga
necessarie. Con il regolamento interno di cui
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al comma 1 è stabilito il numero massimo di
collaborazioni di cui può avvalersi la Com-
missione.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente del Senato.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione, stabilite nel limite massimo
di euro 40.000 annui, sono poste a carico
del bilancio interno del Senato.

6. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso della propria attività.
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